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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




La Commissione ricorda il sopralluogo programmato per i giorni 4 e 5 dicembre presso le mostre “Zoologia Fantastica”, attualmente in corso a Napoli – Città delle Scienze, e “Dalla natura all’arte. Storia di pietre, animali e piante nella Valle del Nilo”, attualmente in corso a Melfi – Museo Archeologico Nazionale.

	Esame proposta di testo unificato sul disegno di legge n. 144 “Norme in materia di esercizio ad uso pubblico delle aree sciabili per la pratica degli sport invernali” e sulle proposte di legge n. 136 “Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 137 “Disciplina impianti di risalita e delle aree sciistiche” e n. 267 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”.




La Presidente riassume brevemente l’iter delle proposte di legge presentate.

Un Consigliere di maggioranza, primo firmatario della PDL n. 137, illustra quindi in modo dettagliato i contenuti principali della proposta di testo unificato, che è stata elaborata sulla base della PDL n. 137, della quale è stato mantenuto l’impianto generale con alcuni correttivi. 

La finalità del testo è quella di dare una regolamentazione il più possibile chiara ed esaustiva alla pratica dello sci, che è ormai un’attività sportiva di larga diffusione, anche in considerazione del fatto che il Piemonte è, insieme con il Veneto, la regione che vanta il maggior numero di impianti, ma non possiede ancora una legge organica in materia. 

La legge contiene alcune significative innovazioni rispetto alle proposte originarie. Attribuisce, in primo luogo, precise e significative competenze alle Comunità Montane ed intende poi fornire adeguata disciplina all’attività sciistica in tutti i suoi aspetti.

In tema di infortuni, si evidenzia la attuale mancanza di segnaletica sulle piste, con conseguente aumento di incidenti da scontro, anche mortali. Si propone quindi di introdurre una segnaletica certa e di creare una sorta di “mappa” degli infortuni al fine di individuare i punti maggiormente pericolosi, con l’obbligo per il gestore di ciascuna area sciistica di creare un piano generale di sicurezza delle piste, finalizzato alla prevenzione degli infortuni, e di predisporre inoltre un libretto di sicurezza informativo da distribuire all’utenza.

In tema di aree sciabili, è introdotta una distinzione tra quelle destinate allo sci e quelle destinate allo snowboard, con una delimitazione delle piste riservate all’agonismo.

Circa la figura del gestore, la legge separa quella del gestore degli impianti da quella del gestore delle piste, che possono anche confluire in un’unica persona fisica, ma che comportano responsabilità ben distinte.

In materia di sorveglianza e controllo, è prevista una sanzione pecuniaria per le trasgressioni e viene istituito un Ufficio Regionale Vigilanza Piste chiamato a svolgere compiti di “polizia” sulle piste.

In tema di soccorso, si abbandona il ricorso esclusivo al volontariato e si crea una vera e propria figura professionale che consenta corsi di formazione.

Viene infine illustrata la norma finanziaria, che prevede un contributo regionale significativo per consentire la messa in atto della legge.

La Commissione apre un discussione generale sul provvedimento, nel corso della quale emerge una condivisa approvazione circa l’impostazione della legge, in quanto si osserva come il sostegno e la regolamentazione della pratica dello sci si collochino in una politica diretta a favorire lo sviluppo socio-economico delle zone montane interessate. Il dibattito si incentra quindi, in particolare, sull’aspetto finanziario, a proposito del quale non pare opportuno che i finanziamenti debbano gravare sulla fiscalità generale, dal momento che i benefici economici dall’attività sciistica ricadono quasi esclusivamente sulle attività commerciali che insistono sul territorio interessato. Si osserva, pertanto, che dovrebbe essere garantito un maggiore coinvolgimento nelle spese da parte di quei soggetti che direttamente partecipano ai benefici.

Un consigliere di minoranza esprime perplessità circa l’opportunità di investire risorse così ingenti per il rilancio di quello che, che a causa dei suoi costi elevati, si configura ancora come uno sport elitario.

A questo proposito è precisato che lo sci ha diminuito notevolmente i suoi costi nel corso degli anni, tanto da configurarsi ormai come uno sport di massa, sempre più praticato e facilmente accessibile, e si sottolinea altresì che i finanziamenti previsti dalla legge, obiettivamente significativi, sono ripartiti su tre annualità e sono comunque da intendersi esclusivamente come costi di avvio.

Terminata la discussione generale, la Commissione passa all’esame del testo e dà lettura dell’articolo 1.

E’ accolta a maggioranza la modifica presentata dagli uffici con cui le parole “La presente legge ha la finalità di disciplinare” sono sostituite con le parole “La Regione disciplina”.

L’articolo, così modificato, è approvato a maggioranza.
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